ARCIDIOCESI DI BARI – BITONTO

PROCEDURE DI STRAORDINARIA AMMINISTRAZIONE 

Documentazione richiesta per il 

Restauro di opere d’arte mobili TC "F) Restauro di opere d’arte mobili" \f C \l "1"  

da inviare, scansionata via mail, all’indirizzo beni.culturali@odegitria.bari.it
1) Domanda di autorizzazione ad eseguire i lavori, indirizzata all’Arcivescovo, su fac-simile dell’Ufficio.

2) Copia del verbale del C.P.A.E./Consiglio direttivo dell’Ente/Associazione di parere 
a)  sull’esecuzione dei lavori
b)  sull’affidamento dell’incarico al restauratore, ai sensi della normativa vigente 
c)  sui costi indicati nel preventivo/quadro economico generale 
d)  sulle somme già disponibili e su quelle da reperire.

3) Rendiconto economico consuntivo dell’Ente relativo all’ultimo anno solare [se non ancora presentato].

4) Richiesta di parere alla Soprintendenza competente, come da modello su link http://www.sabap-ba.beniculturali.it/index.php?it/137/modulistica. É opportuno un previo contatto con i funzionari incaricati http://www.sabap-ba.beniculturali.it/index.php?it/191/sezioni-tecniche-territoriali.
5) Progetto di restauro articolato in

a. relazione storico - artistica, contenente: dati storico - artistici (soggetto, autore/scuola/ambito culturale, data/epoca presunta); dati tecnici (collocazione specifica, materia e tecnica, misure in cm (altezza, larghezza, profondità max.); titolarità giuridica (es.: proprietà…), notizie sullo stato di conservazione e su eventuali restauri effettuati nel passato. 

b. idonea documentazione fotografica a colori dell’intero e di eventuali particolari significativi. 
c. progetto esecutivo dell’intervento.
d. spesa finale onnicomprensiva con dettaglio delle singole voci di spesa.
6) Dichiarazione del restauratore di essere in possesso dei requisiti ex D. L.vo 42/04 e s.m.i. e curriculum.
Vedi attentamente sul sito della Arcidiocesi https://www.arcidiocesibaribitonto.it/curia/economato/ufficio-amministrativo%20%28e%20beniculturali%29/restauro-di-beni-culturali-mobili-indicazioni-per-la-scelta-dei-restauratori
N.B. I finanziamenti pubblici richiedono specifici adempimenti per l’affidamento dei lavori. In tali casi, la autorizzazione canonica sarà rilasciata solo dopo aver fornito all’U.A.D. la documentazione attestante l’avvenuto rispetto della Legge.
ITER SUCCESSIVO di esame da parte degli Organismi Diocesani
a) La Commissione Diocesana per i Beni Culturali e l’Arte Sacra esaminerà i documenti e darà all’Arcivescovo il suo parere.
b) Ottenuto il parere favorevole della Soprintendenza, se si rende necessario a causa del valore economico dell’operazione, l’Arcivescovo consulta il Consiglio Diocesano per gli Affari Economici. 

c) Per la scelta della ditta, si consiglia di acquisire tre preventivi di ditte di restauro. Quindi l’Ente interessato propone all’Ordinario una sua motivata scelta, confortata dal parere del CPAE o del Consiglio di Amministrazione dell’Ente. 

d) Prima della firma del contratto, l’Ordinario Diocesano autorizza per iscritto i lavori a farsi, in modo che l’Ente interessato possa sottoscrivere il contratto con la ditta scelta. 
e) I lavori, come specificato nel contratto, verranno seguiti dalla Soprintendenza, come per legge.
N.B. Per gli atti di straordinaria amministrazione di cui occorre l’autorizzazione dell’Ordinario, è dovuto alla Diocesi il contributo previsto dal Tariffario Regionale, da versare all’Ufficio dell’Economo Diocesano al momento del ritiro dell’atto autorizzativo.

(Intestazione Ente Richiedente)

A  Sua Ecc.za Rev. ma 









Mons. Giuseppe Satriano








Arcivescovo di Bari-Bitonto

 Arcivescovado
OGGETTO:  RESTAURO DI OPERA D’ARTE MOBILE

Il sottoscritto Sac./Sig. ……………………………………………….…, in qualità di Parroco / Presidente dell’Ente in intestazione 

CHIEDE

l’autorizzazione ad affidare l’incarico al sig. ……………………….……………………………. e ad eseguire il restauro/la manutenzione del seguente manufatto:

………………………………………………………………………………..…………..

situato/a nella chiesa di ……………………………………………. a …………………………, per un costo totale onnicomprensivo di €……………………………………… (IVA inclusa) e fornisce gli allegati richiesti.

Il manufatto di cui sopra è / non è tutt’oggi oggetto di venerazione dei fedeli perché ………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Necessita dell’intervento richiesto perché:

1. ………………………………………………………………………………………………………………
2. ………………………………………………………………………………………………………………
Il C.P.A.E. / Consiglio di Amministrazione dell’Ente si è espresso favorevolmente /sfavorevolmente in data _________________ come da verbale allegato.
Alla spesa occorrente si farà fronte nel seguente modo:

…………………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………
In attesa di un Suo cortese riscontro, porge cordiali saluti.

(luogo)………………….(data)…………………………










firma e timbro








_____________________________________

Procedure 2020 novembre 

